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ART. 1 
 

OGGETTO DELL'APPALTO  
Il presente Capitolato Speciale di Appalto ha per oggetto i lavori di manutenzione ordinaria di 
pronto intervento negli stabili di proprietà o in gestione dell’E.R.A.P. della Provincia di Ascoli 
Piceno ricadenti nei Comuni riportati nel frontespizio del presente Capitolato (Ambito Territoriale 
N. 3). 
Detti lavori riguardano in genere la manutenzione ordinaria e periodica degli stabili e tutto ciò che 
occorre per assicurare in ogni tempo, incluso il sabato e periodi di ferie, l'abitabilità degli alloggi e 
l'agibilità delle parti condominali nei Comuni indicati. 
Le categorie di lavoro, come pure i relativi importi sono meramente indicativi in dipendenza della 
connotazione giuridica dell'appalto del tipo "aperto" in cui i lavori in appalto non sono definiti 
specificatamente in quanto conseguenti a condizioni ed a necessità future di intervento come 
relazionabili ad un contratto di manutenzione e quindi aleatorie. 
L'Impresa quindi è edotta ed a conoscenza dell'aleatorietà del contratto e che non avrà nulla a che 
pretendere per variazioni sia di categorie che di importi relativi come pure per variazione 
dell'importo totale del contratto anche al di fuori del cosiddetto quinto d'obbligo, dichiarando con la 
formulazione dell'offerta di ritenersi soddisfatta, in maniera remunerativa, per le lavorazioni che 
andrà ad eseguire a seguito di ordinativi, con l'applicazione dei prezzi unitari dell'elenco prezzi 
allegato al Capitolato con l'applicazione del ribasso che andrà a fare. 
Dalla natura del rapporto discende che la consegna delle singole partite di intervento avverrà 
secondo emergenti necessità della stazione appaltante a seguire il verbale di consegna generale dei 
lavori il quale avrà solo l'effetto giuridico di individuare il tempo contrattuale di vigenza del 
contratto di manutenzione. 
Qualora il Servizio di Manutenzioni venga esteso ad altri fabbricati di nuova costruzione verranno 
applicate le stesse condizioni e prezzi previsti dal presente Capitolato. 
 

ART. 2 
 

IMPORTO PRESUNTO DEI LAVORI  
L'importo presunto dei lavori del presente Ambito Territoriale è di €. 114.750,00 di cui 
€._110.000,00 per lavori e €. 4.750,00 per oneri della sicurezza. 
 

ART. 3 
 

DURATA DELL'APPALTO  
L’appalto dei lavori la cui prestazione è pattuita con riferimento ad un arco di tempo, per interventi 
non predeterminati nel numero, ma resi necessari secondo le necessità della Stazione Appaltante, 
(lavori di manutenzione Art. 154 D.P.R. 21/12/99 n. 554) di cui all’art. 1 ha inizio contrattuale dal 
___________ al 31/12/2012 
 

ART. 4 
 

OBBLIGHI DELL'IMPRESA E RISERVE DELLA STAZIONE APPA LTANTE  
 
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire qualunque lavoro di manutenzione, nei fabbricati e loro 
pertinenze, siti nei Comuni indicati come nel precedente art. 1 comma I°. 
Essa non acquista il diritto alla esclusività della esecuzione dei lavori nella propria zona, giacchè 
L’Ente si riserva insindacabile facoltà: 
a) di provvedere direttamente o per mezzo di altre Imprese alla esecuzione parziale o totale di parte 
dei lavori compresi nell'appalto; 
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b) di fornire i materiali che riterrà più opportuno restando a carico dell'Impresa la posa in opera; 
 
c) di provvedere a mezzo di altre Ditte di sua fiducia al mantenimento o al ripristino della agibilità o 
della abitabilità quando la Ditta Appaltatrice si rendesse irreperibile o si mettesse nella impossibilità 
di comunicare con gli uffici preposti alla esecuzione dei lavori o non eseguisse i lavori con la 
prescritta sollecitudine; 
 
d) la Ditta si impegna ad organizzare un ufficio che possa ricevere in continuazione le richieste 
anche telefoniche dell'Ente, nel normale orario di lavoro della Ditta stessa, compresi sabato e 
periodo di ferie, che deve essere comunicato all'Ente. 
 

ART. 5 
 

ORDINI DI LAVORO ALL'IMPRESA  
 
Si richiama l'attenzione della Ditta che tutti gli ordini di servizio emessi, numerati con ordine di 
emissione e debitamente firmati, si intendono consegnati per la esecuzione di lavori, essi verranno 
pagati a misura con prezzi di elenco. Eventuali lavori in economia non sono liquidabili se non 
preventivamente autorizzati. 
 
I lavori dovranno essere ordinati per iscritto mediante ordinativo a firma del Direttore dei lavori, e 
del Responsabile Unico del Procedimento o loro delegati. 
 
Potranno essere ordinati, dal personale preposto, lavori ritenuti urgenti a giudizio insindacabile 
dell'Amministrazione, anche verbalmente, telefonicamente, via FAX o E-mail. 
 
All'Impresa verrà consegnata copia dell'ordine redatto restando all'U.I.P. Progettazione- Lavori e 
Manutenzioni l'originale dell'ordine. 
 
Quando nell'ordinativo, oltre al tempo per l'esecuzione, è indicata l'urgenza, l'Impresa dovrà 
provvedere entro 24 ore all'inizio dei lavori. 
 
Per gli altri lavori non dichiarati urgenti, ma che, comunque, lo possono diventare a seguito di 
comunicazione seguente, si dovrà eseguire il lavoro entro giorni cinque dalla seconda 
comunicazione. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà, per casi urgenti e non differibili a suo insindacabile 
giudizio, di ordinare l'immediato inizio di particolari interventi, anche con spostamento di squadre 
che già stanno operando altrove. 
 
L'Impresa è tenuta all'osservanza scrupolosa di quanto indicato nell'ordinativo, segnalando 
tempestivamente, telefonicamente o verbalmente, la necessità di esecuzione di lavori imprevisti o 
non indicati nell'ordine di servizio. Caso contrario non verranno riconosciuti lavori contabilizzati. 
 
L'Impresa, inoltre, nella esecuzione dell'ordine e nel rispetto di quanto in esso indicato, è tenuta a 
fare preciso riferimento al "Regolamento per l’uso, manutenzione e miglioramento del patrimonio 
abitativo" in gestione all’E.R.A.P.  della Provincia di Ascoli Piceno approvato con delibera del 
25/09/93 n. 312 attualmente vigente che, anche se non allegato, si considera facente parte integrante 
del contratto. 
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Detto Regolamento, che verrà fornito all'atto della formale consegna generale dei lavori di 
manutenzioni, oltre alle norme di comportamento degli inquilini assegnatari da tenere nei riguardi 
dell'E.R.A.P. proprietario e dell'alloggio che viene loro consegnato, contiene un elenco di oneri e di 
lavori di piccola manutenzione o di piccola riparazione che sono posti a carico esclusivo dello 
stesso inquilino, per cui è tassativamente vietato alla Ditta appaltatrice di eseguirli, salvo speciali e 
particolari deroghe da parte degli Uffici preposti. 
Pena la non contabilizzazione e la non liquidazione, la ditta che abbia ricevuto l'ordine, verbalmente 
o telefonicamente, deve richiedere all'U.I.P. Progettazione- Lavori e Manutenzioni, il giorno 
successivo immediatamente lavorativo, di tramutare lo stesso ordine in ordine scritto. 
I lavori affidati con ordini di servizio non urgenti, o che comunque non indicano una scadenza, 
devono essere eseguiti entro giorni trenta dal loro ordine. 
I lavori designati con ordini di servizio di cui sopra, rilasciati nell'ultimo mese dell'anno o 
nell'ultimo mese dell'esercizio contabile, con scadenza al 31/12, devono avere corso entro il 15 del 
mese di gennaio seguente chiarendo che tutti gli ordini di servizio che per qualsiasi ragione non 
avessero avuto adempimento entro tale periodo, si considerano comunque annullati. 
 
Gli stessi ordini di servizio devono essere riconsegnati, unitamente alle note dei lavori, in deroga 
all'art. 10 seguente - 1^ Comma, entro il 30 di Gennaio. 
 

ART. 6 
 

VARIAZIONE DELLE OPERE DESIGNATE  
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo quelle 
varianti che riterrà necessarie ed opportune, nell’interesse della buona riuscita e delle economie dei 
lavori. 
E’ fatto assoluto divieto all’appaltatore di apportare variazioni od addizioni nella esecuzione delle 
opere e forniture rispetto a quanto previsto nell’ordinativo. 
La Ditta Appaltatrice è tenuta all’osservanza scrupolosa di quanto indicato nell’ordinativo, 
segnalando tempestivamente alla Stazione Appaltante la necessità di esecuzione di lavori imprevisti 
o di variante. 
Le variazioni in corso d’opera ai lavori ordinati debbono essere riportate sull’ordinativo e firmate 
dagli addetti ai lavori della Stazione Appaltante. 
Le opere eseguite, regolarmente ordinate, verranno compensate a misura con i prezzi in elenco. 
 

ART. 7 
 

PENALE IN CASO DI RITARDO NELL'ESECUZIONE LAVORI  
 
In caso di ritardo nell'esecuzione dei lavori l'Amministrazione, oltre a valersi dei danni che ad essa 
ne derivassero, infliggerà una penale di € 51,65 (cinquantuno/65) per ogni giorno di ritardo se il 
lavoro è inferiore a € 516,46.= e € 103,30 (centotre/30) per i lavori di importo superiore a partire 
dalla data di scadenza imposta dalla D.L. 
 

ART. 8 
 

DESCRIZIONE DELLE OPERE  
 
Le opere che sono oggetto del presente Appalto consistono nella esecuzione di riparazioni, di 
manutenzioni, in edifici e alloggi, sistemazioni esterne, finiture, apparecchiature, strumentazioni 
impianti ecc. di proprietà o in gestione all’Ente appaltante. 
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Si segnala per una migliore comprensione dell’oggetto del contratto che le lavorazioni più frequenti 
sono le seguenti: eliminazione di infiltrazioni da coperture o terrazzi; eliminazione perdite di acqua 
da impianti; ripristino o rifacimento di tratti di fognatura o colonne di scarico; riparazione o 
sostituzione di grondaie e pluviali; riprese di intonaci interni o esterni; riparazione di strutture in 
cemento armato; rifacimento di pavimentazioni; sostituzione di soglie e copertine; ripristino di 
marciapiedi e recinzioni; isolamenti termici in intercapedine o a “cappotto”; tinteggiature esterne di 
facciate; ricucitura di lesioni nelle murature portanti; adeguamento e/o rifacimento di impianti 
elettrici; rifacimento di servizi igienici; esecuzione prese d’aria per impianti a gas. 
In relazione alle necessità ed evenienze verranno affidate alla Ditta Appaltatrice del servizio le 
opere da eseguire mediante ordinativi che specifichino la consistenza e le caratteristiche 
dell’intervento. 
Qualora la Direzione dei lavori lo ritenga necessario, sarà allegata all’ordinativo una più 
particolareggiata descrizione del lavoro da eseguire unitamente a prescrizioni tecniche esecutive, 
alle quali la Ditta Appaltatrice dovrà attenersi. 
 

ART. 9 
 

LAVORI NON ORDINATI NEI MODI REGOLAMENTARI  
 
I lavori per i quali non esistono ordinativi regolarmente redatti e firmati, salvo ordine verbale dato 
con le modalità di cui al precedente art. 5 o telefonico, non saranno dalla Stazione Appaltante 
riconosciuti e conseguentemente non verranno liquidati e pagati. 
 
Gli ordini di servizio dovranno essere riconsegnati con la contabilità di cui al seguente art. 10. 
 

ART. 10 
 

VERIFICA LAVORI  
 
L'Impresa, eseguito che abbia il lavoro, dovrà richiedere la verifica al Direttore dei Lavori, il quale 
ne controllerà l'esatta esecuzione. 
 
Quando il lavoro si è svolto all'interno di un appartamento, l'Impresa dovrà far apporre sull’ordine 
di servizio, la firma dell'inquilino per attestare che il lavoro è stato effettivamente eseguito. Se i 
lavori hanno carattere condominiale, l’ordine dovrà essere firmata dal rappresentante degli inquilini 
od, in assenza, da due inquilini. 
 
Il valore di tali firme non eccederà quello di una semplice attestazione di fatto, restando 
esclusivamente riservato al personale dell'Ente ogni giudizio tecnico ed amministrativo. 
 
Sugli stesi ordini la Ditta apporrà il/i giorno/i dell'esecuzione del lavoro, sia esso stato eseguito a 
misura o in economia. 
 

ART. 11 
 

CAUZIONE PROVVISORIA  
 
Per la partecipazione alla gara non è necessaria la presentazione di una garanzia fidejussoria 
provvisoria, secondo quanto previsto dall’art. 9 comma 3 del Regolamento per l’esecuzione dei 
lavori in economia, in vigore presso l’ERAP di Ascoli Piceno. 
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ART. 12 
 

CONTRATTO GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE  
 
Al momento della stipulazione del contratto, (che deve avvenire entro 30 giorni dalla Determina di 
aggiudicazione del cottimo fiduciario) l’Impresa dovrà stipulare ai sensi dell’art. 113 del D.Legs. 
163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, una garanzia fidejussoria, bancaria o assicurativa, 
sempre a favore dell’Amministrazione, del 10% dell’importo dei lavori stessi, al netto del ribasso 
d’asta. 
Qualora l’approvazione o la stipula del contratto non rispetti i termini di cui sopra l’aggiudicatario 
può, mediante atto notificato alla Stazione Appaltante, sciogliersi da ogni impegno o recedere dal 
contratto. 
 
Inoltre nell’ipotesi di ribassi d’asta superiori al 10% la garanzia fidejussoria verrà aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. 
 
Ove il ribasso sia superiore al 20% la garanzia fidejussoria verrà aumentata di 2 punti percentuali 
per ogni punto eccedente la predetta percentuale di ribasso. 
 
La mancata costituzione della garanzia da parte della ditta aggiudicatrice, determina la revoca 
dell’affidamento dei lavori e la concessione degli stessi al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento, a garanzia delle somme 
eventualmente pagate in più dall’Amministrazione ed è svincolata nelle misure e modi di cui all’art. 
113 del D.Legs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, ai sensi dell’art. 129 del D.Legs. 163/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni, una polizza assicurativa che tenga indenni le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatari o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore pari all’importo contrattuale, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio con un massimale di € 500.000,00. 
 

ART. 13 
 

CONTABILITA' DEI LAVORI E PRESENTAZIONE NOTE  

DELLE MISURAZIONI DEI LAVORI  

 
Fermo restando quanto stabilito nell'art. 5 del presente capitolato, l'Impresa dovrà presentare, le 
relative note di misurazione dei lavori entro e non oltre il decimo giorno del mese successivo a 
quello dell'avvenuta esecuzione dei lavori o quando la D.L. lo ritenga necessario per motivi 
contabili. 
 
Le note dei lavori redatte su modello indicato dall'Amministrazione, sono sostitutive del libretto 
delle misure e pertanto, per chiarezza ed interpretazione, le stesse devono riportare nell'apposito 
spazio le figure con uno sviluppo delle misurazioni e tutte le annotazioni necessarie per 
l'accertamento ed il controllo sia dei lavori eseguiti che della contabilità. 
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L'Impresa ha l'obbligo di redigere e presentare, unitamente alla contabilità, l'elenco completo degli 
ordini di servizio ricevuti, indicando: numero d'ordine, inquilino o amministratore che ha 
comunicato l'inconveniente, Comune e località, tipo di lavoro eseguito con eventuali note. Il tutto 
come da modello redatto dalla Direzione Lavori. 
Il pagamento dei lavori avverrà con emissione di stati di avanzamento, previo controllo e verifica 
delle note contabili di misurazione dei lavori, ogni qualvolta il suo credito, al netto delle ritenute di 
legge, avrà raggiunto la somma di Euro 20.000,00 (ventimila). 
Nel caso di lavori eseguiti in subappalto, l’impresa è tenuta a presentare, prima della redazione del 
certificato di pagamento, copia delle fatture quietanziate dallo stesso subappaltatore. 
Il Direttore dei Lavori entro 30 giorni dalla presentazione, provvederà, in contraddittorio con la 
Ditta Appaltatrice, al controllo delle note e quindi autorizzerà per quei lavori eseguiti a regola d’arte 
e correttamente contabilizzati, l’emissione della relativa fattura al cui pagamento la Stazione 
Appaltante provvederà nei successivi 30 gg. 
Il controllo delle note contabili e dei relativi lavori eseguiti, con la conseguente liquidazione 
equivale alla redazione da parte della D.L. del certificato di regolare esecuzione. 
Ai fini dell’applicazione dell’art. 12 del presente Capitolato in materia di svincolo delle garanzie e 
coperture assicurative il Direttore dei Lavori redige un Certificato finale di regolare esecuzione, 
riepilogativo dell’intero appalto, che assume il carattere di collaudo provvisorio di cui all’art. 141 
del D.Legs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
Tale collaudo diventerà definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. 
Tutti i lavori oggetto delle note verranno contabilizzati mediante trascrizione su registro di 
contabilità. 
Ai sensi della L.R. 18/11/08 n.33 il costo per la sicurezza fisica degli operai incluso nei prezzi in 
elenco è valutato nell’ordine del 4,15%; 
per quanto riguarda il costo per gli oneri speciali della sicurezza aggiuntiva , trattandosi di appalto 
del tipo aperto, verranno valutati solo nei casi ritenuti necessari dalla D.L. e pagati su fattura . 
 

ART. 14 
 

DOVERI DELL'IMPRESA  
 
L'Impresa, senza alcun compenso: 
 
a) deve personalmente, o facendosi rappresentare da un suo delegato, presentarsi presso l'U.I.P. 
Progettazione-Lavori e Manutenzioni dell'Ente per ricevere ordinativi, istruzioni e disposizioni 
qualsiasi, ogni qualvolta ciò venga richiesto o mediante lettera scritta o mediante comunicazione 
telefonica. Gli ordinativi, di cui all'art. 5 del presente Capitolato Speciale di Appalto, potranno 
essere consegnati a mano all'Impresa, oppure inviati per posta; 
 
b) deve provvedere in contraddittorio con i Tecnici dell'U.I.P. Progettazione-Lavori e Manutenzioni 
al controllo delle note di misurazione dei lavori e ad ogni altro riscontro durante il corso dei lavori; 
 
c) deve eleggere un proprio domicilio dotato di telefono e relativa segreteria e FAX per ricevere le 
chiamate dell’U.I.P. Progettazione-Lavori e Manutenzioni nell’orario di apertura dell’Ente. 
 

ART. 15 
 

RIFACIMENTO LAVORI NON CONFORMI ALLE REGOLE DELL'AR TE 
 
Nel caso in cui i lavori ordinati non venissero eseguiti nei modi anzi specificati, la Direzione Lavori, 
a suo insindacabile giudizio, potrà ordinare il rifacimento totale o parziale, ovvero incaricare 
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un'altra Ditta per l'esecuzione dei lavori a danno della Ditta Appaltatrice, e ciò indipendentemente 
dall'applicazione delle penali dette. 
 
Qualora essi non fossero iniziati ed ultimati nei termini assegnati, l'Ente potrà provvedere alla 
esecuzione di Ufficio, servendosi eventualmente di un'altra Ditta, applicando le sanzioni di cui al 
precedente art. 6. 
 

ART. 16 
 

OBBLIGO DI ESEGUIRE I LAVORI ORDINATI  
 
Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse di eseguire i lavori ordinati, gli sarà dato un termine 
perentorio, scritto, di tre giorni per l'inizio dei lavori. 
 
In caso di rifiuto ulteriore non giustificato l'E.R.A.P. si riserva la facoltà di rescindere il contratto e 
di affidare ad altre Ditte i lavori non eseguiti, addebitando l'importo relativo in danno alla Ditta 
Appaltatrice. 
 
Si chiarisce che soltanto per i lavori di falegnameria o altri che riguardano il ripristino e/o la 
sostituzione di infissi interni od esterni, per qualsiasi quantità, anche se non riportano la 
caratteristica di "urgenza" nell'ordine di servizio emesso, vanno eseguiti comunque entro giorni 20 
dalla data dello stesso ordine di servizio. Caso contrario la DD.LL. si riserva la facoltà di far 
eseguire il lavoro ad altre Ditte di fiducia, in danno dell'Impresa Appaltatrice. 
 

ART. 17 
 

RISPETTO NORME E CONSUETUDINI DELLA STAZIONE APPALT ANTE 
 
L'Appaltatore ha l'obbligo di sottostare, oltre che alla esatta osservanza delle norme comprese nel 
presente Capitolato, ai regolamenti, usi e consuetudini dell'E.R.A.P. anche per quanto riguarda il 
servizio di contabilità di cassa. 
 

ART. 18 
 

MAESTRANZE ALLE DIPENDENZE DELL'IMPRESA  
 
Gli operai addetti alla manutenzione dovranno essere idonei e muniti della specializzazione e 
qualifica relativa al tipo di lavoro da eseguire. 
 
Dato il particolare genere di lavoro cui sono destinati, dovranno tenere, nei confronti degli inquilini 
con i quali saranno inevitabilmente a contatto, condotta irreprensibile sotto tutti gli aspetti. 
 
In ogni caso è fatto obbligo all'Appaltatore di sostituire tutti quegli elementi che non si siano 
comportati correttamente nei confronti degli inquilini e segnalati dalla Direzione dei Lavori. 
 
L’Appaltatore si impegna a fornire all’U.I.P. Progettazione-Lavori e Manutenzioni l’elenco degli 
operai alle dipendenze dell’Impresa e dovrà successivamente comunicare ogni variazione. 
 

ART. 19 
 

RISERVE DELL'AMMINISTRAZIONE  
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L'Ente Appaltante si riserva ampia insindacabile facoltà di rescindere in qualsiasi momento il 
contratto di appalto, qualora l'Impresa assuntrice si renda inadempiente agli obblighi assunti con il 
presente contratto, e ciò dopo regolare richiamo fattole mediante ordine di servizio, redatto in due 
esemplari di cui uno dovrà essere restituito firmato, in segno di ricevuta, all’Ente. 
 
L'obbligo può riguardare anche il non corretto comportamento nei riguardi dell'utenza, per quanto 
riguarda impegni assunti, accordi non mantenuti, ecc. 
 
 

ART. 20 
 

MATERIALI IMPIEGATI  
 
Relativamente alle voci che prevedono la fornitura e posa in opera, i materiali prodotti, ecc., devono 
corrispondere a quelli indicati nella voce stessa. 
 
Tutti i tipi di materiali impiegati debbono essere oggetto di preventiva approvazione da parte della 
D.L., riservandosi quest'ultima la facoltà di richiedere alla Ditta Appaltatrice delle campionature da 
depositare in Amministrazione, previa controfirma degli stessi materiali, campioni richiesti, come 
mattonelle, infissi. 
 
In termini generali si chiarisce che ai sensi dell'art. 40 del Capitolato Generale di Appalto, i 
materiali provenienti da escavazioni, demolizioni, ecc., restano di proprietà dell'Amministrazione, 
salvo diversa specifica indicazione riportata di volta in volta nell'articolo afferente ai lavori ordinati. 
 

ART. 21 
 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO  
 
Per il solo fatto di partecipare alla gara l'appaltatore ammette e riconosce pienamente: 
 
a) di avere preso completa ed esatta conoscenza delle condizioni tutte di Capitolato e di elenco 
prezzi allegato; 
 
b) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali e particolari di tempo, di luogo e 
contrattuali, relative all'appalto stesso ed ogni qualsiasi possibilità contingente che possa influire 
sulla esecuzione delle opere, nonchè ogni altra condizione di differenza di strutture, di impianti e di 
fabbricati in altezza ed in sviluppo orizzontale; 
 
c) di avere preso conoscenza della consistenza e ubicazione del patrimonio immobiliare gestito 
dall’E.R.A.P. nei diversi Comuni del presente lotto e di aver preso conoscenza delle condizioni 
locali, di tutte le circostanze generali che possano influire sulla determinazione dei prezzi; 
 
d) di impegnarsi, con la presentazione dell'offerta, a stipulare il relativo contratto di appalto in 
conformità a quanto previsto dall'art. n. 4 del vigente Capitolato Generale di Appalto per le opere di 
competenza del Ministero dei LL.PP. 
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni e la sopravvenienza di elementi non considerati, a meno che tali nuovi elementi 
appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplati nel Codice Civile e non 
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escluse da altre norme del presente Capitolato e che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni 
per esplicita dichiarazione del presente Capitolato. 
Con la partecipazione alla gara, l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità, i mezzi 
ed attrezzi necessari per procedere alla esecuzione dei lavori secondo i migliori sistemi e precetti 
dell'arte, nonchè la reale possibilità, già alle dipendenze o per assunzione, di personale specializzato 
per la esecuzione e la riparazione di impianti e la esecuzione di opere speciali; 
 
e) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa aggiudicataria si 
obbliga ad applicare tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 
 
L'Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza 
del contratto e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, dalla struttura o 
dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale. 
 
L'Impresa è responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini la ipotesi del subappalto. 
 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 
 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nei presenti commi, accertata dalla Stazione 
Appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima 
comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 
somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 
 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato 
del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezione alla 
Stazione Appaltante, nè ha titolo a risarcimento dei danni. 
 

ART. 22 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE AL CONTRATTO  
 
Si intendono parte integrante del contratto: 
- il Capitolato Speciale di Appalto in tutte le sue parti compreso l'elenco prezzi. 
- il cronoprogramma. 
Anche se non materialmente allegati debbono considerarsi parti integranti del contratto tutte le 
disposizioni legislative e regolamenti che disciplinano la esecuzione delle opere per conto dello 
Stato. 
 

ART. 23 
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SPESE ED ONERI DELL'APPALTATORE E RESPONSABILITA'  

 
Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire, sono a carico dell'Appaltatore e si 
intendono inclusi nel prezzo di appalto e compensati con i prezzi dei lavori i seguenti oneri e 
relative spese: 
 
1) La fornitura delle attrezzature in relazione all'entità dell'opera con tutti i più moderni perfezionati 
impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le opere da costruire, la recinzione del cantiere, 
la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone, la illuminazione per eventuali lavori notturni ed anche diurni se necessario, sia propri 
che di altre Ditte. 
 
2) Il nolo e il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari, dei ponti ecc., di tutte le 
opere provvisionali in genere, nessuna esclusa, e di quanto altro occorra alla esecuzione piena e 
perfetta dei lavori e dei loro spostamenti. La rimozione dei ponteggi dovrà essere eseguita previa 
autorizzazione della D.L. I rilievi, tracciamenti, verifiche, esplorazioni, gli apparecchi, i sondaggi e 
saggi, capisaldi e picchettazioni, gli utensili ed il personale occorrente per l'accertamento delle 
misure delle opere eseguite. 
 
3) I passaggi, gli accessi carrai, le occupazioni temporanee, l'uso della località di scarico definitivo 
ed il rifacimento dei danni per qualunque causa arrecati. L'accesso al cantiere, il libero passaggio 
nello stesso e nelle opere costruite o in costruzione alle persone dipendenti da qualunque altra Ditta 
o Impresa, alla quale siano stati affidati i lavori non compresi nel presente appalto, ed alle persone 
che seguono i lavori per conto della Stazione Appaltante, facilitando in tal modo la esecuzione dei 
lavori stessi, nonchè, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso gratuito parziale o totale da parte 
di Ditte, Imprese o persone, dei ponti, impianto di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie ed 
apparecchi di sollevamento ecc., e l'uso dell'acqua per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei 
lavori che la Stazione Appaltante intenderà direttamente eseguire, ovvero a mezzo di altre Ditte, 
dalle quali come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non dovrà pretendere compensi di sorta. 
 
4) L'immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta 
della Direzione dei Lavori. 
 
5) La custodia e la buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 
 
6) Le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse, anche se stabilite posteriormente alla 
stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future e comunque ogni e 
qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata. 
 
7) Gli operai, i materiali ed i mezzi d'opera che gli verranno chiesti per essere impiegati nelle opere 
che occorre eseguire con urgenza. 
 
8) Ogni e qualsiasi spesa per spostamento da un lavoro all'altro, qualunque sia la distanza, essendo 
già considerato tale onere nelle spese generali, formative dei prezzi. 
 
9) Ogni e qualsiasi spesa per intervento a vuoto, per lavori regolarmente ordinati che non è stato 
possibile eseguire, per interventi precedenti dell'assegnatario stesso, o per inesistenza 
dell'inconveniente segnalato o perchè l'inconveniente non è obiettivamente identificabile. 
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Per i soli lavori ricadenti al di fuori del Comune di Ascoli e del Comune di residenza della Ditta 
Appaltatrice, l'Ente riconosce alla Ditta un massimo complessivo di ore 2 di cui 1 ora per operaio 
specializzato e 1 ora per operaio manovale, escluso ogni altro titolo di rimborso. 
 
10) Ogni e qualsiasi spesa per intervento a vuoto, ma a causa dell'assenza dell'inquilino o del capo 
fabbricato, a valere per una sola volta. 
 
11) Le visite a vuoto di cui al precedente n. 10 d'ordine saranno dalla Ditta portate a conoscenza 
dell'inquilino assente a mezzo comunicazione su modello predisposto dall'E.R.A.P. e lasciato sulla 
porta d'ingresso o nella cassetta della posta. 
 
L'Impresa dovrà esimersi dall'effettuare ulteriori interventi, salvo che nell'ordine di servizio sia 
espressamente riportata apposita notazione che inviti la Ditta Appaltatrice a prendere contatti con 
l'inquilino o con il capo fabbricato a mezzo recapito telefonico, riportato nello stesso ordine di 
servizio. 
 
12) La spesa per la preventiva eventuale verifica dell'inconveniente descritto nell'ordine stesso, da 
eseguirsi con personale tecnico specializzato o, comunque, adeguato alla verifica di che trattasi, 
senza che la Ditta abbia ad accampare diritti di sorta intendendosi con ciò che sarà preso in 
considerazione il solo effettivo lavoro di intervento di riparazione o di sostituzione. 
 
13) La guardia e la sorveglianza del cantiere, di tutti i materiali in esso esistenti, nonchè di tutte le 
cose della Stazione Appaltante nel rispetto dell’art. 22 della Legge 13/09/82 n. 646. 
 
14) L'esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti 
dalla Direzione dei Lavori. 
 
15) La esecuzione presso gli Istituti incaricati di tutte le esperienze e gli assaggi che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati e da impiegarsi nella 
costruzione in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. 
 
Potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Direttivo, dei campioni muniti di 
sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
 
16) La provvista di energia elettrica per il funzionamento dei macchinari e per la illuminazione. 
 
La fornitura e la manutenzione dei cartelli o tabelloni di cantiere, dei cartelli di avviso e di lumi per 
i segnali notturni prescritti e quanto altro potrà occorrere a scopo di sicurezza, che venissero 
particolarmente indicati dalla Direzione dei Lavori. 
 
Il mantenimento fino ad ultimazione dei lavori della continuazione degli scoli delle acque pubbliche 
ed il transito sicuro, nelle vie e sentieri pubblici e privati antistanti alle opere da eseguire. 
 
L'aggottamento delle acque che si raccogliessero negli scavi di fondazione, lo sgombero delle nevi, 
le opere occorrenti per impedire danni ai fabbricati contigui. 
 
L'annaffiamento delle eventuali demolizioni per impedire efficacemente il sollevarsi della polvere. 
 
17) La fornitura dell'acqua da usare per i lavori e dell'acqua potabile per gli operai addetti ai 
medesimi nonchè per spurgo di condotte in genere ed altro. 
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Qualora per qualsiasi ragione venisse a mancare il funzionamento della conduttura di adduzione 
dell'acqua, si dovrà assicurare l'approvvigionamento mediante trasporto con mezzi idonei. 
 
18) I pagamenti degli operai, almeno ogni due settimane. 
 
19) I contributi ed oneri derivanti dalla osservanza delle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni degli operai dipendenti e delle altre disposizioni in vigore e che potranno intervenire 
in corso d'opera. 
 
Resta stabilito che in caso di inadempimento, sempre che sia intervenuta denuncia da parte delle 
competenti Autorità, la Stazione Appaltante procederà, come già riportato anche nel precedente art. 
19, ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% (venti per cento), che costituirà 
apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma l' osservanza delle norme che regolano 
lo svincolo della cauzione delle ritenute regolamentari. 
 
Sulla somma detratta non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 
 
All'atto della consegna dei lavori complessivi l'Appaltatore dovrà fornire la prova dell'avvenuta 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 
 
20) Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, 
rimanendo la Stazione Appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri, 
rimangono ad esclusivo carico dell'Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime cure 
immediate, cure di assistenza medica e farmaceutica. A garanzia di tali obblighi si effettuerà 
sull'importo complessivo netto dei lavori, ad ogni certificato di pagamento, una particolare ritenuta 
dello 0,50%. 
 
In caso di trascuratezza da parte dell'Appaltatore nell'adempimento dei suddetti obblighi, vi 
provvederà la Stazione Appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in 
alcun caso, delle eventuali maggiori responsabilità dell'Appaltatore verso gli aventi diritto. 
 
Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell'Appaltatore fino a raggiungere l'importo della 
somma necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. 
 
L'importo delle ritenute fatte per lo scopo sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito 
all'Appaltatore con l'ultima rata d'acconto. 
 
La comunicazione alla Direzione dei Lavori, entro i termini prefissi dalla stessa, di tutte le notizie 
relative all'impiego della manodopera. 
 
21) La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto a richiesta della 
Direzione dei Lavori. 
 
22) La richiesta della concessione dei permessi comunali, ed il pagamento dell'onere relativo, per le 
eventuali occupazioni temporanee di suolo pubblico, nonchè le licenze temporanee di passi carrabili 
e di tutte le concessioni e permessi in genere occorrenti per l'esecuzione dei lavori, impalcature 
esterne, ecc. 
 
23) La pulizia quotidiana e, ad ultimazione dei lavori, dei locali oggetto degli interventi. 
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24) Il ricevimento in cantiere, carico e trasporto nei luoghi di deposito situati all'interno del cantiere 
o a piè d'opera secondo le disposizioni della Direzione Lavori, la buona conservazione e la perfetta 
custodia dei materiali, delle forniture per le opere escluse dal presente appalto, provviste od eseguite 
da altre ditte per conto della Stazione Appaltante. 
 
I danni che, per cause dipendenti dalla negligenza, fossero portati ai materiali forniti ed ai lavori 
compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 
 
25) L'adozione nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonchè 
per evitare danni ai beni pubblici e privati ed a tutte quelle strutture, condutture, cavi, ecc., aree ed 
inferrate, visibili o nascoste. 
 
Ogni più ampia responsabilità, in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull'appaltatore, restandone 
sollevata la Stazione Appaltante, nonchè il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. 
 
26) E' inoltre a carico dell'Impresa ogni accorgimento necessario per non danneggiare suppellettili e 
mobili negli alloggi, nel loro spostamento o rimozione per la esecuzione all'interno degli alloggi o 
sulle parti condominali, dei lavori ordinati. 
 
27) E' anche a carico dell'Impresa l'onere dello spostamento dei mobili all'interno dell'alloggio, da 
un locale all'altro per la esecuzione di qualsiasi opera ordinata. 
 
28) Ogni onere e responsabilità, sia civile che penale, inerente ai lavori appaltati, sia verso la 
Stazione Appaltante che verso terzi e ciò, nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte 
della Stazione Appaltante. 
 
29) L'Appaltatore è pure tenuto sempre a rispondere dell'operato dei suoi dipendenti anche nei 
confronti dei terzi e deve in ogni caso rilevare la Stazione Appaltante da ogni danno o molestia 
causati dal proprio personale diretto o subappaltato. 
 
30) La progettazione strutturale e relativi elaborati a norma della legge 2/2/1974 n. 64 e della legge 
5/11/1971, n. 1086. 
 
31) La certificazione di conformità delle tubazioni messe in opera, nonchè degli impianti idrici, 
elettrici, di riscaldamento e per il gas, ripristinati o di nuova installazione nel pieno rispetto delle 
vigenti norme UNI-CIG, CEI, prevenzione incendi e delle Leggi 46/90 e 10/91. 
 
32) Spese di gara, di contratto, diritti di segreteria, spese per copie, riproduzione disegni, ed in 
genere quelle inerenti agli atti occorrenti per la gestione dell'appalto. 
 

ART. 24 
 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  
 

 

L’affidamento in subappalto o in cottimo delle opere, purché effettuato nelle modalità, termini e 
condizioni di cui alla vigente normativa, è autorizzato dall’Ente appaltante a condizione che 
l’Appaltatore provveda a: 
 
–  indicare all’atto dell’offerta o all’atto dell’affidamento in caso di varianti in corso d’opera, i 
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lavori o le parti di opera che intende subappaltare o cedere a cottimo; 
–  non subappaltare o affidare in cottimo altre categorie di lavori diverse da quelle a suo tempo 

indicate nell’offerta; 
–  richiedere la prescritta autorizzazione al subappalto all’Ente appaltante, che provvede al 

rilascio, entro 30 giorni dalla richiesta, termine prorogabile una sola volta in presenza di 
giustificati motivi, trascorso il quale senza che l’Ente appaltante abbia provveduto, 
l’autorizzazione si intende concessa; 

–  allegare alla richiesta di autorizzazione la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, con l’Impresa 
affidataria del subappalto; 

–  stipulare il contratto di subappalto con la Ditta subappaltatrice; 
–  depositare il contratto di subappalto presso l’Ente appaltante almeno 20 giorni prima della data 

di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 
–  inserire nel contratto con il subappaltatore o cottimista l’obbligo di rispettare il trattamento 

economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il 
settore e la zona in cui si svolgono i lavori; 

–  individuare quali subappaltatori o cottimisti esclusivamente imprese che siano in possesso dei 
corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle 
imprese; 

–  trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei 
subappaltatori, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti in loro favore con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

–  praticare, per i lavori e le opere appaltate in subappalto, gli stessi prezzi di aggiudicazione con 
un ribasso non superiore al 20%; 

–  trasmettere all’Ente appaltante prima dell’inizio dei lavori eseguiti dall’Appaltatore e dai 
subappaltatori la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano per la sicurezza fisica; 

–  trasmettere periodicamente all’Ente appaltante copia dei versamenti contributivi previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva trasmessigli dai subappaltatori e dai cottimisti, oltre che i propri; 

–  curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani di sicurezza redatti dalle Imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti col piano 
presentato dall’Appaltatore; 

–  garantire che nei cartelli esposti all’esterno del cantiere siano indicati anche i nominativi di tutte 
le Imprese subappaltatrici nonché i dati previsti dal comma 2, n. 3) dell’art. 118 del d.lgs. n. 
163/2006; il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori salvo che per la posa in 
opera di strutture e di impianti e opere speciali, ai sensi dell’art. 141, comma 2, D.P.R. 
554/1999; in tali casi, il fornitore o subappaltatore, per la posa o il montaggio, può avvalersi di 
imprese di propria fiducia per le quali non sussistano i divieti di cui all’art. 118, comma 2, n. 4), 
del d.lgs. n. 163/2006. 

Il contratto non può essere ceduto a terzi a pena di nullità. 
 

ART.-25- 
 

PIANO PER LE MISURE DI SICUREZZA FISICA DEI LAVORAT ORI 
 
Non necessita la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) ai sensi dell’Art. 100 
del D.Leg.vo 81/2008, in quanto trattasi di lavori da affidare ad una sola impresa e di importo 
inferiore ai 200 uomini giorno. 
L'appaltatore entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 
redige e consegna all'Ente Appaltante: 
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- un piano sostitutivo di sicurezza e di coordinamento quando questo non sia previsto; 
- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene le proprie scelte da considerare come 

piano di dettaglio del piano sicurezza. 
Il piano sostitutivo di sicurezza e coordinamento  e il piano operativo di sicurezza formeranno parte 
integrante del contratto d'appalto. 
 

ART. 26 
 

DIRETTORE TECNICO  
 
L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare assumendone tutti gli oneri, come proprio Direttore 
Tecnico, un Tecnico competente per legge all’espletamento delle mansioni inerenti ai lavori da 
eseguire. A norma dell’art. 11 del Capitolato Generale di Appalto approvato con D.P.R. 16/07/1962 
n. 1063, l’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresentare per mandato 
dal Direttore Tecnico e cioè da persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, alla quale 
deve conferire le facoltà necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del contratto. 
Tale Direttore Tecnico nominato dall’Impresa assume anche il compito di Direttore Tecnico di 
cantiere di cui all’art. 28 della L.R. 05/11/92 n. 49 così come modificato dalla L.R. n. 25/95, 
assumendo tutte le responsabilità ivi previste in materia di sicurezza, sollevando in tal modo, il 
Direttore dei Lavori della stazione appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità in merito. 
L’Impresa ha l’obbligo di comunicare al responsabile del provvedimento della Stazione Appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori il nome del Direttore Tecnico. 
Ogni sostituzione del Direttore Tecnico deve essere comunicata con lettera raccomandata alla 
Stazione appaltante, pena la sospensione dei lavori (tale periodo di sospensione non modifica il 
termine di ultimazione degli stessi). 
L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 
 

ART. 27 
 

LAVORI RISERVATI ALLA STAZIONE APPALTANTE  
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di eseguire direttamente quei lavori di manutenzione ed 
altri che riterrà opportuno per la buona riuscita dei lavori stessi. In tali casi l'Impresa Appaltatrice 
dovrà permettere il libero accesso ai cantieri alla Ditta o alle Ditte chiamate dall'Ente per la 
esecuzione di tali lavori. 
 
La Stazione Appaltante non entrerà nel merito di eventuali lavori di miglioria e di completamento 
richiesti dai proprietari o affittuari degli alloggi. Tali opere faranno eventualmente parte di un 
rapporto privato fra proprietario ed Impresa e dovranno essere direttamente a questa commissionate, 
escludendo l'intervento della Stazione Appaltante per quel tipo di lavoro di cui, comunque, prima 
della esecuzione, devesi richiedere autorizzazione con comunicazione scritta all'Amministrazione 
che potrà o meno autorizzare il lavoro richiesto. 
 

ART. 28 
 

OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E CAPITOLATI  
 
Per tutto quanto non sia in opposizione con le condizioni del presente Capitolato e suoi allegati, 
l’esecuzione dei lavori in appalto è soggetta all’osservanza scrupolosa di tutte le norme relative ai 
lavori pubblici ed anche, per quanto applicabili di tutte le leggi, regolamenti, circolari e normative 
riguardanti in generale le opere pubbliche emanate dallo Stato, Regioni, Provincie e Comuni, che 
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abbiano giurisdizione sui luoghi in cui debbono eseguirsi i lavori ed in particolare all’osservanza di 
tutte le condizioni e norme stabilite dal Capitolato Generale di Appalto per le Opere di competenza 
del Ministero dei LL.PP. (Decreto del 19/04/2000 n. 145) e D.Legsl. 163/06 e successive modifiche 
ed integrazioni. 
L’appalto è altresì regolato dalle norme di legge in generale che concernono gli appalti di opere 
pubbliche e dal Regolamento per la Direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato che 
sono nelle attribuzioni del Ministero dei LL.PP., approvato con D.P.R. 554 del 1999, al D.Legs. 
163/2006 e successive modifiche ed integrazioni dalla legge regionale n. 49 del 5/11/1992 
modificata dalla legge regionale n. 25/95, e dalla legge166/2002 
Gli effetti delle citate leggi, oltre ad interessare direttamente l’appalto delle opere edili ed 
impiantistiche, necessarie per la realizzazione dell’intera opera, si estendono al personale tecnico 
che ha collaborato alla stesura del progetto, alla Direzione e contabilità dei lavori. Al predetto 
personale va riconosciuto quanto previsto dall’art. 92 del D.Legs. 163/2006 e successive modifiche 
ed integrazioni , nonché dalla legge166/2002. 
 

ART. 29 
 

CONSEGNA DEI LAVORI – RITARDI NELLA CONSEGNA  
 
La consegna dei lavori dovrà risultare da apposito verbale firmato dall'Appaltatore e dal Direttore 
dei Lavori presso la Sede dell’Ente Appaltante nel termine e nelle modalità prescritte dal Capitolato 
Generale per le opere pubbliche. 
Tale verbale ha carattere generale ed indicativo, con riferimento all'art. 1 del presente Capitolato ed 
è valevole per tutti i singoli lavori vari che saranno ordinati di volta in volta, con le modalità di cui 
all'art. 5 precedente, precisando che lo stesso ordine di servizio scritto, telefonico o verbale che sia, 
si intende dato completo di tutte le indicazioni sufficienti per la esecuzione del lavoro, facendo 
carico alla Ditta l'onere per la ricerca della motivazione dell'inconveniente, e procedendo alla 
esecuzione dei lavori strettamente necessari e con le modalità di esecuzione più opportune, 
avvalendosi di proprio personale direttivo e tecnico qualificato e specializzato, che possa garantire il 
buon esito del lavoro stesso. 
In relazione a quanto disposto dal secondo comma dell'art. 129 del Regolamento approvato con 
DPR 554/99, si precisa che, salvo che non sia diversamente disposto nel contratto di appalto o nelle 
condizioni di aggiudicazione dei lavori, e ferma restando, giusto quanto previsto dal secondo 
comma dell'art. 337 della legge 20/3/1865, n. 2248 ALL. F), la consegna delle aree ai fini dell'inizio 
dei lavori deve avvenire non oltre 45 giorni dalla sottoscrizione del contratto di appalto. 
Il Direttore dei Lavori, dovrà acquisire, prima dell'inizio dei lavori, copia della documentazione 
dell'avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 
antinfortunistici, ed annoterà sul verbale di consegna l'avvenuta predisposizione del piano per la 
sicurezza fisica, verificando la sottoscrizione dello stesso da parte dell'impresa e del Direttore 
Tecnico di cantiere. 
Il Direttore dei Lavori, dovrà altresì acquisire, prima dell'inizio dei lavori, copia della polizza di 
assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi così come riportato nell'art. 
12 del presente capitolato speciale di appalto. 
Ai fini, poi, di quanto previsto dal sesto comma dell'art. 130 del Regolamento, si precisa che la 
consegna delle aree può anche essere eseguita in più parti mediante successivi verbali di consegna 
parziali, quando la natura o l'importanza di lavori lo richieda, ovvero si preveda una temporanea 
indisponibilità delle aree o degli immobili. 
In tale eventualità, ai sensi del predetto articolo 130 del Regolamento, la data di consegna dei lavori 
è quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l'appaltatore può 
richiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha 
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diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 
documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 9 del Decreto del Ministero 
LL.PP. n. 145 del 19/04/2000. 
Ove l'istanza dell'Impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha 
diritto ad un compenso per i maggiori oneri documentati dipendenti dal ritardo, le cui modalità sono 
stabilite dal predetto art. 9 del Decreto del Ministero LL.PP. n. 145 del 19/04/2000. 
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'appaltatore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste nel punto precedente, qualora il ritardo nella consegna dei 
lavori superi la metà del termine contrattuale. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla 
stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre 60 giorni. 
Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai commi 8 e 9 dell'art. 129 
del Regolamento. 
 

ART. 30 
 

COLLAUDO O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  
 
Ai sensi della Legge Regionale n.49 del 5/11/92, art. 22, ed ai sensi dell’art. 141 del D.Legs. 
163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, il certificato di collaudo, per importi sotto i 
500.000 Euro è sostituito da un atto del Direttore dei Lavori che attesti la regolare esecuzione. 
Ai sensi dell'art. 141 del D.Legs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, le operazioni di 
collaudo, la emissione del relativo certificato e la trasmissione dei documenti alla commissione 
aggiudicatrice, devono essere compiute entro 6 mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro 3 mesi dalla ultimazione dei lavori. 
L'Amministrazione aggiudicatrice, provvederà all'approvazione del certificato di collaudo o regolare 
esecuzione dei lavori, entro 2 mesi dalla scadenza dei termini sopra stabiliti. 
Se il collaudatore rileva difformità dal contratto, può dichiarare la prestazione ugualmente 
collaudabile, se idonea a soddisfare gli interessi dell'Amministrazione. In questo caso determinerà le 
riduzioni di prezzo e gli addebiti a carico della ditta appaltatrice. 
 
L'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i 
mezzi d'opera che potessero venire richiesti per tutte le operazioni occorrenti al collaudo e per i 
lavori di ripristino resi necessari per saggi eseguiti dal Collaudatore. 
 
Qualora l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi il Collaudatore potrà disporre che sia 
provveduto d'Ufficio e la spesa verrà dedotta dal residuo credito dell'Appaltatore. 
 
I collaudi, anche se favorevoli, non esonerano l'impresa dalla garanzia e responsabilità di legge. 
Il collaudo potrà ritenersi chiuso solo dopo la verifica delle regolarità della certificazione liberatoria 
finale effettuata dalla D.L. eseguita sulla base delle certificazioni liberatorie rilasciate dall'INPS, 
INAIL, Cassa Edile, ecc. 
 
 

ART. 31 
 

OSSERVANZA DELLE LEGGI E REGOLAMENTI PROVINCIALI E COMUNALI  
 
L'Appaltatore ed i suoi dipendenti si intendono obbligati alla osservanza di tutte le norme 
regolamentari e delle disposizioni emanate ai sensi di legge dalle competenti Autorità Governative, 
Provinciali e Comunali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui debbono eseguirsi i lavori, 
esonerando la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità derivante da eventuali inadempienze. 
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ART. 32 

 
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI E LAVORI I N ECONOMIA  

 
Tutti i prezzi dell'elenco che fanno seguito, sono fissi ed invariabili, secondo quanto previsto 
dall’Art. 133 del DLegs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Per norma generale, resta convenuto che nei prezzi unitari dei lavori finiti si intendono compresi e 
compensati ogni opera principale, provvisoria ed accessoria, nessuna esclusa; ogni consumo, nolo di 
attrezzi, la intera manodopera, ogni trasporto a piè d'opera, lavoro, magistero ed in genere quanto 
altro occorra per dare tutti i lavori completamente ultimati nel modo prescritto ed a regola d'arte, 
nonchè l'utile dell'Impresa od ogni altra spesa e tassa, sia presente che futura. 
 
Qualora in corso d'opera vi fosse necessità di eseguire categorie di lavori non previsti nell'elenco dei 
prezzi che fa seguito, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi prima di iniziare il nuovo 
lavoro richiesto. 
Tali nuovi prezzi dovranno risultare da apposito verbale sottoscritto dal Direttore dei Lavori e 
dall'Appaltatore. 
Essi saranno subito impegnativi per l'Impresa mentre lo saranno per la Stazione Appaltante dopo 
l'approvazione da parte dell’organo competente dell’Ente. 
I nuovi prezzi saranno redatti in analogia dei prezzi di Capitolato con prezzi elementari vigenti alla 
data dell'aggiudicazione dei lavori e saranno perciò soggetti  al ribasso concesso in sede di gara. 
 
In caso di esecuzione dei lavori in economia, preventivamente autorizzati, l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di provvedere direttamente alla fornitura (acquisto, e/o trasporto) di 
apparecchiature, macchinari, attrezzi, ecc., di qualsiasi tipo e genere e per qualsiasi lavoro edile, 
elettrico, idraulico, termico, ecc. ovvero, a suo insindacabile giudizio, può richiederne, per la 
liquidazione, la regolare fattura di acquisto o la visione della fattura anche quando la fatturazione 
comprende altre forniture estranee al lavoro. 
Per tali lavori verranno applicate le norme di cui al Regolamento interno per i lavori in economia 
vigente nell’Ente. 
Le liste in economia, predisposte su apposito modello indicato dall'Amm.ne, devono essere firmate 
dagli operai che hanno eseguito il lavoro. 
E' da escludersi il conteggio, nei lavori in economia, del titolare dell'Impresa, del Direttore Tecnico 
per conto dell'Impresa, del Capo Cantiere o di altro personale specializzato, salvo che non trattasi di 
Ditta artigiana in cui i soggetti di cui sopra siano regolarmente iscritti in libro paga. 
Le visite, accertamenti, ricerche, sopralluoghi, ecc., sono considerate spese già compensate con 
spese generali dell'Impresa nel conteggio della manodopera effettivamente impiegata. 

 
 

ART. 33 
 

CONTROVERSIE 
 
Le eventuali controversie che dovessero insorgere saranno definite a norma di legge dagli articoli 
239 e seguenti del Codice dei contratti pubblici di lavori di cui al D. lgs. n. 163 del 12/04/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, restando in ogni caso escluso l’arbitrato 
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ART. 34 

 
COMPENSI ALL'APPALTATORE PER DANNI CAUSATI DA FORZA  MAGGIORE  

 
Gli eventuali danni alle opere per cause di forza maggiore dovranno essere denunciati 
immediatamente, appena verificatosi l'evento e comunque in modo che si possa procedere alle 
constatazioni opportune. 
 
Il compenso sarà limitato all'importo dei lavori necessari per riparare i guasti, applicando ai lavori i 
prezzi di contratto, cioè i prezzi depurati del ribasso d'asta. 
 
Pertanto l'Impresa non potrà sospendere o rallentare i lavori, tranne in quelle parti che dovessero 
rimanere alterate, sino a che non sia stato eseguito l'accertamento dei fatti a norma di legge. 
 
Nessun compenso sarà dovuto per danni prodotti, pur di forza maggiore, quando essi siano 
imputabili anche alla negligenza dell'Appaltatore od alle persone delle quali è tenuto a rispondere e 
che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei Lavori. 
 

ART. 35 
 

RITARDI NEI PAGAMENTI DEGLI ACCONTI E DELLA RATA DI  SALDO 
 
I ritardi nei pagamenti non danno diritto all'Appaltatore di pretendere indennità di qualsiasi specie o 
lo scioglimento del contratto, nè rallentare o sospendere il regolare svolgimento dei lavori compresi 
nell’appalto. 
Per i ritardi nella emissione dei certificati e dei pagamenti imputabili alla Stazione Appaltante degli 
acconti e della rata di saldo, si richiama l’art. 30 del nuovo Capitolato Generale di Appalto per le 
opere di competenza del Ministero dei Lavori Pubblici approvato con Decreto 19/04/2000 n. 145. 
Gli interessi di cui al precedente comma non sono dovuti nel caso e per il tempo in cui il pagamento 
non possa essere effettuato per impedimento a carico dell'Appaltatore, derivante da pignoramenti, 
sequestri od altri fermi legali, ovvero per cause di forza maggiore. 
 

ART. 36 
 

ELENCO DEI PREZZI  
 
La liquidazione dei lavori avverrà mediante l’applicazione dei prezzi unitari di cui al Prezziario 
Regione Marche anno 2011 che, se pur non allegato, fa parte integrante del presente capitolato, 
prezzi che sono comprensivi di tutti gli onorari previsti dagli articoli precedenti, delle spese generali 
e dell'utile dell'Impresa. 
L'Appaltatore, per l'esecuzione di ogni categoria di lavoro, dovrà attenersi alla descrizione delle voci 
delle opere compiute ed integrarle con tutte le disposizioni previste dal presente Capitolato e dal 
Capitolato Generale. 
I lavori, che non trovano luogo ad una valutazione a misura, con i prezzi d'elenco, verranno valutati 
con liste dei materiali e della manodopera secondo gli elementi di costo assunti ad indice dei 
materiali, noli e trasporti, ai sensi dei DD.MM. 22/6/68 e 11/12/78, validi ai soli fini della revisione 
prezzi emessi dal Provveditorato Regionale in cui si effettuano i lavori. Per altri materiali saranno 
assunti per base le fatture di acquisto da parte della impresa, con verifica della congruità del prezzo 
in base a valutazioni di mercato. A tali prezzi base verranno riconosciute le maggiorazioni 
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percentuali pari al il 13% per spese generali e il 10% per utili dell'impresa. Sull'importo di tali lavori 
andrà detratto il ribasso d'asta offerto dalla Ditta. 
 

ART. 37 
 
QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI M ATERIALI E 
DELLE FORNITURE - NORME DI MISURAZIONE - MODO DI ES ECUZIONE DELLE 
CATEGORIE DI LAVORO  
 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno, se non esplicitamente 
disposto dal presente Capitolato Speciale di Appalto, da quelle località che l’Appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della D.L., ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. 
Per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale di Appalto e dell’Elenco Voci e 
Prezzi, che ne è parte integrante, debbono essere adottate le prescrizioni del Capitolato Speciale di 
Appalto redatto dal Servizio Tecnico Centrale del Ministero dei Lavori Pubblici gli articoli del 
quale si intendono qui integralmente riportati per ogni spesa e categoria di lavoro riportata 
nell’elenco prezzi seguente in merito a: 
- qualità, provenienza e norme di accettazione dei materiali e forniture; 
- norme di misurazione delle opere; 
- modo di esecuzione delle categorie dei lavori. 
 
Per tutto quanto non previsto e disciplinato nel presente capitolato speciale di appalto, si darà 
applicazione del DPR n°554/1999, del DPR n°34/2000 e del D.Legs. 163/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni. 


